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mente . Non mancherà in questi Fogli quel
la parte3 che spetta la pubblica istruzione» 
e vi avranno talvolta ancor luogo le noti
zie più importanti, che riguardano le ar
t i , rindustria, il commercio. La verità5 la 
moderazione , ramorc del pubblico bene re-

L Popolo Romano : quel Popolo in altre coleranno costantemente le nostre penne > e 
età così grande, e famoso , dopo i3 seco- ne terremo lontani la satira, lo spirito di 
li di schiavitù ritorna alla sua Libertà, Da partito, le superfluità 
quest'Epoca va egli a rendersi fi più interes- ma che i nostri Fogli, 
sante adi occhi delf Universo, e la sua Isto- NITORE DI ROMA 

som 
MO 

, sieno per la decen-
ria non può non essere oggetto del deside- za, e per l'utilità degni della rigenerata Re
no di tutte le Nazioni * Noi pertanto pren- pubblica . 
diamo a tesserla con periodici pubblici Fo- Invitiamo dunque ciascuno ad associarsi 5 
gli nel modo il più autentico, il più istrut- assicurandolo della nostra ferma corrispon 
tivo •> il più utile* Autorizzati dal nuovo denza a queste promesse. 
Governo daremo un ingenuo ragguaglio di Noi daremo due Fogli per ogni Settima-
quanto è in Roma accaduto dopo l'avvici- na, e questi esciranno dai torchi del Citta-
namento delle Armate Francesi , e verrà dino Vincenzo Poggioli uno nel Mercoledì 
d'ora in poi ad accadere non solo nella me- e l'altro nel Sabato verso la sera. 
desima, ma ancora nelle Città che le resta- I Caratteri, la Carta, ed il Sesto saranno 
no annesse, le quali sono tutte quelle com- conforme al presente Programma, e l'Edi-
prese nel già Stato Ecclesiastico dopo la pa- zione sarà delle più nitide e più corrette. 
ce di Campo Formio. Al veridico, ed im
parziale racconto degli avvenimenti 

Chiunque si voglia associare potrà diri-
più ri- gersi al Cittadino Giambattista Vaccari-, dai 

marchevoli, Noi uniremo la serie di tutte le quale si spaccieranno i nostri Fogli nel suo 
leggi, e disposizioni sì politiche , che eccle
siastiche di maggior rilievo, 
ranno in questa Repubblica . Le notizie sa
ranno per lo più ministeriali : le leggi si ri 

Negozio di Libri vicino alla porteria del 
che si stabili- Collegio Romano . 

Il prezzo delle Associazioni è di tre scudi 
da Damarsi anticinatamente di 

\> 

porteranno in iscorcio , 
hezza non permetta di riportarle lettcral-

quando la loro lun- quattro in quattro mesi, restando a carico 
Associati ogn'altra spesa di posta &c 
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rifugiatesi poco fa stilla Senna tornano liete le rispetta? Un solo attentato di violenza fu 
ad abitare nel nativo loro soggiorno »; .ecca^ dalle 
iodico pieno di una gioia pura, e verace» 
ecco terminati dei tutto i funesti annali dei 

tue guardie notturne,a nórma .'dealt « 
ordini , sul •fatto punico con la morte del 
temerario aggressore , ed i Caman.danti deli* 

dispotismo ? egli uomini felici, guidati dal armata approvarono, ed applaudirono alla 
luminoso principio del patto sociale, saran risoluta loro energia. Fra 12 Apostoli adu
co altrettanti fratelli. Tolta ogni forza, ed nati da Gesù Cristo ve ne fu uno che pub

intorno a cui blicamente lo tradì » e lo vendè fra o^ni potenza a questo centro* 
sifaggiravano il realismo e la superstizione 25000 Francesi adunati dai lóro simili ve 
si disperderanno per gli aerei vani la tiran ne fu uno che pubblicamente ti scandaliz* 
nìa 9 ia guerra , la persecuzione, e tutti gli zò* ed uno che t 'insultò. Smentiscimi se 
altri flagelli del genere umano che quindi puoi. AIT appressarsi delle formìdabili Fa

derivano. Ora dunque, 0 generosi e invitti Ungi Repubblicane tu tremavi sul tuo de
Francesi 3 potete con sicurezza aspirare al stino T ëd i tuoi tiranni più di te tremanti 
sublime vanto di spezzare tuttigli anelli per la coscienza di un secondo assassìnio ^ 
della ferrea catena che tutta circonda la. ter* che tutto a loro apparteneva, accrescevano 

con mille artifizi i tuoi timori: ma tu hat 
veduto sopra una piccola parte dei più rei 
aggravarsi il meritato rigore della giustizi* 
repubblicana. Tutti, i Francesi avevano nel' 
bravo Duphot un fratello da vendicare , e 
lo hanno vendicato coi ridonarti la Liber* 

ra, ed alla gratitudine di tutto il genere 
umano, che a voi■* sarà debitore della sua 
vera 5 e permanente felicità. 

tAl Popolo Sovrano di' Roma 
Popolo di Roma» rifletti sulle tue pia' 

g t " numerane la quantità osservane la 
ara profondità spaventosa » Se pieno dì un mor tà, col procurare la tua Felicità * E vi s 

tat languore > se finora calpestato e depresso dunque, 0 Popolo Romano, fra i tuoi in
non hai forze bastanti per alzarti dal tuo dividur ut? spio che non tributi un sincero5 

riconoscenza a questi moderaletargo affannoso, sappi che questo foglio omaggiò di 
è consecrato alla tua istruzione e che tutti t i , e benefici Eroi?, Sii grato ancora, e in 

1 buoni ed illuminati Cittadini concorrono coraggisci 1 tuoi rappresentanti Provvisoria 
a gara ad adempire quest' importante do che vegliano alla tua sicurezza', e che tro
vere. Avvezza le tue orecchie, finora pro vagliano indefessi per la diffidi cura delie 
stituite all'errore, ad udire, la verità. Co tue piaghe Io senta taluno che gli 
mincia dal rimirare con occhio 

r 
df rìcono accusa di lentezza, e che si lamenta di non 

scenza e di amore i tuoi benefattori, i tuoi veder subito realizzate Le sue speranze, e 
medici, i tuoi liberatori, i Francesi . Con quelle dei suoi amici. Piacemi di vedere 
sîdera in quale orribile aspetto ti erano stati certi spiriti infiammati di vero zelo patriot
dipinti dai tuoi oppressori ,. e quali real tico, e capaci di comunicare il loro tiroca* 

" e sciogliere certe anime di ghiaccio, che 
5 

mente Sono r Tu ami la tua Religione: Pa
mano anch'essi. Io medesimo, presente al 
loro arrivo sulle alture di Monte Mario sii 

o intorpidite da una lunga inerzia sistema
tica,' 0 indurate da una ridicola abitudine 

vidi sorpresi da un'estasi deliziosa alla vi fomentanoama maliziosa diffidenza; ma g't 
sta dèi Campidoglio e da religiosa vene scongiuro a riflettere , che per ina zare uno 
razione ?. quella delle tue Basiliche, e dei stabile edi&zio che resista ai moti convul

Tii sai inoltre che l'unico sivi y ai sussulti , ed agli ondeggiamenti dell' tuoi Altari 
bisogna gettare con esempio di un solo di essi che ardi mancar interna fermentazione , 

di rispetto alla Chiesa di S.Pietro,, fu su avvedutezza i fondamenti, e che questo tra
bito punito. T u , benché avvezzo da tempi vaglio quanto meno brillante tanto più ne
immemorabili a soffrir ladronecci, e rapi cessano non può comparire agli occhi espio
ns j ami le tue proprietà. Chi più dì essi ratori dello zelante Cittadino. Unitevi per 

altro 3 
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Patrrott 
é 

fondamenti d 
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■v pubblica felicità . Così 
b diritto alla proponete 3 lodate, biasimate, condannate, acquisterete un 

ma regni sempre la pace, la concordia, la nazionale riconoscenza, cosi i vostri nomi, 
buona fede j la filantropìa. Esamini ciascuno al pari di quelli dei Licurghi e dei Solo
i suoi eguali, e ne ponderi la probità , e ni, saranno scritti nei fasti della immortalità . 
le cognizioni, affinchè nei futuri Comìzj, Qual ricompensa ! 

^pli tAristocrati o adunanze, popolari siano scelti i migliori. 
Chiudete finalmente gli orecchi a quegli ec Aristoerati : La nostra mano vergherà, o 

. clesiastici incendiarli (se pure ve ne sono) riporterà sopra queste carte la nuda verità, 
che amerebbero di gettarvi negli scrupoli non trema di vergare la sua sentenza di 
insensati, nella diffidenza, e nelP anarchia, insultante disprezzo, o di riprovazione, o 
:ed .apritegli a quegli che v'insegnano la Ma non per questo si abuserà dei

pretta morale de) Vangelo, cioè ad esser la felice sua condizione, anzi è pronta a ri
i\n vero, e virtuoso Popolo Repubblicano, nunziare a moki diritti, che ha pure acqui

* - ■ * 

<Aì Rappresentanti Provvisorii 
. Cittadini ministri del Popolo Romano pro
curate /d* confermare con Y attività col di

stati. Noi ci siamo prefissi di istruire, di 
correggere, di allcttare, di ammonire, non 
d'irritare, e di maledire» Noi, che di buo

sîntèressê, e col treno imponente delle altre na fede vogliamo non la vostra morte , ma 
che vi convertiate, e viviate, ci lusinehiae in virtù Repubblicane la confidenza, eh 

voi ha riposta. Questo popolo maestro un mo che questo sia il mezzo più sicuro ed 
giorno della Libertà e della Democrazìa dopo efficace per ottenere questo fine sì prezio

y>L; la sua maravigiiosa rigenerazione vagisce ora so alla società degli uomini. Se poi le no
' relia sua culla, e voi soli potete trasfondere stre speranze andassero vote d1 effetto , noi 

in lui il coraggio , e il vigore necessario vi abbandoneremo alla pubblica esecrazione. 
per, istrangolare i velenosi serpenti che io 

+^ v 

insidiano . Vi ha ( fallace 
lAglì Ecclesiastici. 

Ecclesiastici: Augusto e rispéttâbije è il 
ministero che la nazione vi corkfida. Voi apparenza ) una quantità considerabile di 

Cittadini, i quali sia per abitudine , sia per specialmente siete le lucerne ardenti che deb
interesse, sia per bassezza di animo, rivol bono illuminare e dirigere il pietoso Fede

oro stupidamente gli occhi verso Y Eccel l e . Che dirà , che farà di voi la nazione 
lentissime, ed Eminentissime case, temendo se, invece d'illuminarla con la pura Mo
o che tinto sia per loro perduto al perdersi rale del Vangelo, cercate di accecarla con 
di questi nomi,o che queste sieno presto la mostruosa superstizione della vostra fan
per divenir di nuovo la fastosa dimora di tasia, se in vece di dirìgerla per il retto 
superbi e vendicativi tiranni. Distruggete in sentiero, che può condurla al tempio delia 
loro questo timore con la energìa, con la verità, e della felicità tentate di traviarla, 
fermezza, e con i saggi provvedimenti. In \ perchè s'inabissi nelP ignoranza , e nelTer
segnate loro col fatto che non le vili pro re re? Buona, vera, necessaria è la Religie
strazioni , non una turpe adulazione, non le ne di cui siete i M taluni di voi 
cabale, le relazioni , e i raggiri promovono 
ora agli impieghi, ma il vero merito, le 

la rendono inutile con le sottigliezze, la de
pravano con le assurdità, la falsificano col 

cognizioniparticolari, e le iterate prove di ^fanatismo . ,£ ' parso finora.ad alcuno, che 
vero patriottismo. Non vi spaventino i tanti le vostre brame, e i vostri sforzi fossero 
ostacoli e precipizi, che incontrerete nella diretti non alla salute del popolo cristiano, 
vostra carriera: ma datevi mano l'uno air ma a satollare la vostra ambizione, e cu

\ 

altro, incoraggitevi, e progredendo con passo pidigia d' impero . E'parso ad altri cheats
sicuro e maestoso gi'urigete in fine a fissare biate dischiusi con troppa facilità, ed'ciar
la pubblica opinione, ed a gettare i primi giti con troppa profusione delC 

A 2 lo 
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lo per pfoetiraryï quelli delk terra. Ë'par ArrîgbniV and ihtènzio' 

*f 1 . -^^^- ytmriàF ^ K 

t r . . . . ma che importa enumerare ni del Generale predetto, ed aprir col me'
tutte le accuse che ora vi si danno, quan desimo qualchfe tràtt'ativa di'pace, che si 
do nel nuovo sistema Repubblìtano potrete voleva dal Governo'Eeeiesiastic© a eosto di 
evidentemente dimostrare col fatro , che là qualsisiV sacrifizio , vostra condotta antipatriottica vera piuttosto Si discorre molte déireleziòne dei tri 
un effetto deìì'antico Governo , che una ma cardinali inquisitori di stato , 
ligna dfet'erminazione della vostra volbìttà? nuccini 

Borgia Rii 
e 

lungi da M'avvi l'irsi 5 non temono r segretr Soprattutto non declamate contro' i Filosofi'. 
Se la medicina è amara , cosa ha che farci progecri deh loro terrore. 

Martedì 6

Royarellajma i buoni patriotti", 

il. medico >" Apprendete piuttosto da loro la 
discrezione, la tolleranza , la moderazione', 
if disinteresse y ed abbiate fitiaimeiate una monte col 
Patria.

Si abbocca' a 5S7 
É 

ripe di' BeU 
che7 ■rieusah

LSÌÌ Filosofi . 
do di ascoltare i commissari^ del Papa pro
testa dï voler manifestare la sua fntenzio: 

Filosofi": E*1 finito il tempo, mcuîirvio ne alle porte di Roma, dóve perciò atfen
Jènto Aristocrate vi lasciava morire nell'abie d'eva due deputati a riceverle •■ 
zibne, nellamfseria, nella fame, se con ars
cuti motteggi, e)con" formole adulatorie non 

Giovedì 8 
B'erthier invita a CivitaCastellana il cavi

gli eravate di sollievo nei'stioi lauri bancll'et Azara ministro di Spagna, che immedista"
t ì . £' finito ri tempo', in cui un tremendo mente parte da Tìtoli y e passando per. Re** 
Frate, chiamato Inquisitore', condannava al ma si dirige alla volta di quellacittàv

le fra m'me chi ardiva di mostrare la verità 
ai popoli, e gli scrittì'che la contenevano'. 

Venerdì p 
Ritornano la mattina in' Roma lì princl

Che più dunque indugratè? Riunite le vo pe dr Belmontè, ed i tre commissari del Pa*
sire for'ze, e slanciatevi con franchézza con pa che il' giorno stess'o spedisce a Berthie£' 
trô l'ignoranza, e contro Terrore. Aiuta r principi Gabbrielli e Giustiniani .■ La " sera
teci" colle vostre riflessioni, e con r vostri poi tòma anche il cav. Azara, e si abbocca 
ìirmi n'eir importante ihcàrico die ci siamo col card. Doria , segretario di stata. Si tratf
assunti' d,Jistruire con queste carte'.' Ricor' ta dei modo di consegnare ai Francesique
datevi per altk*o clic il nostro rtiinisterò esf sto Castel' S. Angelo * A^ara si rieonduce 
gè' tre caràtren essenziali", cioè mtìderazit al quartier generale inoltrato alla Stòrta*
ne > metodo y e fermezza • Senza il primo :.■■•} 

s^in^spfisce' la piagae non si cura s'en za 
arrivo impensato del G en. M:uratte & spar

ger la nuova ciré le armate francesi per'or
il secondò non dcatrizzav senza ■. il terzo dille del Diflèct.dt Parigi debbono retrocedere;

Qiiella parte del Volgo fanatizzata d'àstolto' 
profezie" e superstizioni'già grida grazia al Sai

tlzfe' di Roma,' e dando' uri ràpido cerino vatòrt'del Sancta Sanctarìm^ ed alla Madonna' 
di' quanto è avvenuto di gidrnd iii giorno di Campitellì. I teocratici, eli aristocrat 
dal tempo fortunato'",' in" cui si' avvici

^U. È

ïircooliriciamo adesso ad aggiornar le no
nori guarisce mai 

/ 

t'iti ne vitfon srciln^'e non piU' timorosi si: 

narono le liberatrici' armate Francesi y ten fermano in Roma. * - ■ 

Sabato'tó
Torrian'o a Roitia i sudd. due deputaìi con' 

damo di metterci in pari sino al presente'. 
ROMA Lunedì 5: Febbfaró 

La corte di Roma spedisce il principe dì gìi'ordini per rapprovvisionamento della trup 
Belmontè ministro di Napoli al Generale ih pa ëc. „ li Gen. Bertlfier comandante su'
capo Berthier, e partono poco 4opo altri premo dell'armata francese in Italia infor
tre commissari con carta bianca, il duca mato che si spargono sotto il suo nome 
Giustiniani, il cardinale deLla Somadia 3 e dei falsi proclami, fra i quali urno in data 

d 
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''éti A neon a' sotto.iìs di'chlârafi ccssafîaalla sussistenza del' Po'polo 'df Roma"»»* 
y, 

3, III. E'espressamente proibito sotto le stesse pe 
mamente d i e c h i u n q u e SI p e r m e t t e r à Û at n e espresse nei primo Articolo d'intercettare ed an

fiacre O p u b b i i c a r e dei falsi scrì t t i O p r o  che di ritardare l'arrivo dei grani , provvisioni , o 
filami servendosi del SUO n o m e Sarà' fucila altri oggetti' destinati , o che ò consueto dr far pas

js.. >. : r? : ^ . ^ « « ^ sa re per hi sussistenza della cfctà di Roma , tanto 
to ,,. Dopo le ore 20 1 Friincesi occupano da. p

l
or£i ) ohe d a l l > i n t e r n o delJe t e r r e ùtìWSt^0 

Ecclesiastico ,, . 
più precisi essendo1 dati al 

Comandanti deH'Annata Francese , non solamente 
di accordar protezione a tutto eia che è destinato 
alia sussistenza di Roma , ma ancora di mettere m 

ri Castel S. Angelo , e pongono in libertà quei 
detenuti che il Governonon avea; potuto far » ivf GUordini i 
trasportare alle carceri nel tempo delie quat

tro ore accordategli per T evacuazion del 
medesimo . ï ministri esteri ed altri perso attività le provviste per guanto sia loro possibile ,, 

non sarà ammessa alcuna specie di .scusa dalìapar
tc degli Abitanti degli Stati della Chiesa , o di qua
Jinirpae altro ? che avesse rallentato le provviste or

naggi si'portano al quartier generale di Mon

te Man'o per Gomplimentare' Joerthier allog

giato alia villa Millinr. Il popolosi affolla 
alla Porta angelica per vedere T ingresso ài 
poclre centinaia di soldati .

N Domenrca n ^ 
C le ore 14. entrano nella città al

dlnavie o st'raordniarie della città di Roma», 
M V,* Non solamente sarà accordata particolaT 

protezione, ed anche esenzione dalle contribuzio
ni a qù^iiì che avranno mostrato maggiore zelo alle 
ptowiste dì Roma , ma ancora delle gratificazioni »•■ 

53 VI, t e sopraddette disposhioni si stenderanno 
ìiWv f ^ r ^ r n l ì rnn nniTTprnsfl fanterh TavaU specialmente sopra, i grossi Mercanti , o Negozian

euni ueneran con numerosa rancena^ cava. ^ i ; r.ri.,.rt u„nu\«. ,A M^Ì T^^Ì A+U* cf^rt vni 
îerîa 5 e artiglieria ;: n'occupano le principali 
alture, cioè il Campidoglio ,• M 
lo ec. ne guarniscono tutte le porte . 1 fra 

cedono il convento capitolino ti 'iAr 
aile truppe. Sul mezzogiorno si leggono af tu per m ami afe ih Roma tutti ì bovi , che 
assi dire editti del Gen. Berthier, nel pri

mo dei' quali m d<afa dei io si proclama $ 
che' 
 jv IT Culto' sarà rei! gì osarne ri re rispettato ;' Ih 

eonseguenza tutte le dimostrazioni pubbliche di'Cul
to devono continuarsi senza alcuna alterazione, né
cambiamento „ « 
1
 v Clfe sarà portato agli''Ambasciatorr. pjîïnistri O'frt
cavioati' di affari* delle Potenze alleate o amiche il 
riguardo e il rispettodovuto aMoro carattere ,, ., 

3V Cne ciascuno è invitato a portare il segno che de
iVota la sua inazione „ % 

ti di Civita Vecchia, ed aìtri Porti dello Stato Ec
clesiastico , e sopra i Commercianti delle Provin
cie di' Sabina e dell'Umbria , che abbondano ia> 
grani ,» . 

Î, VII. Viene particolarmente ordinato alia pro
vincia di Perugia di raddoppiare il zelo > e l'attivi

essa e 
in uso di fornirle , Qualunque negligenza su di 
questo oggetto sarebbe severamente punita,, •. 

,, Vili . ^Articolo 6* è applicabile agli Abitanti 
di Terni, e N'ami per l 'Olio che sono soliti dt 
mandare in Roma ,, . 

,, IX, Resta espressamente proibito sotto pena diì 
mia tassa, edi una pena corporale a tutti gii Abi
tanu di Rom'a di diminuire fino a"nuovo ordine il 
numero de'servitori che essi Hanno tftt'u'aJrtient'ô» .' 

„ Quanto agli Abitanti'y che avranno1 emigrato y 
quelli che amministrano i loro beni > saranno te
nuti di continuare a pagaie r e nutrire io stesso 
numero di' servitori1, che avevano i loro padroni, 

„ Che gli Ambasciatori , Ministri, o Inviati sono iti sotto pena di confiscazione dei suddetti beni > so * * " 

vitati a mandare allo Stato Maggior Generale una 
lista degli Stranieri della loro Nazione > che si trova
no in Roma „ , 

5 Feb; contiene [seguenti 

' ,, Che ciascuno in ciò che lo ri'gu'afda*sarà'responsa
bile agli occhi' delle Nazioni ,y. 

r 

11' secondo' poi' dato d'a'I quartier generai 
le di Foligiro li' 
artìcoli . 

,■, I» Ciascuno in ciò'ch;e l'o riguavda «raddoppia
ra" il suo zelo per mettere in attività la provvista delle 
sussistenze della città di Roma, e ne è respotìsa
Bil'e personalmente ,, é 

51 1U E'espressameli te proibito sotto pena di es
sere riguardato come nemico del Popolo , e punito 
di. morte , di portar via tanto dalla città di: Ro
ma , che dai circondar] come anche dai Magazzini 
destinati alla sua provvista > qualunque derrata nc

pra i quali sarebbero prima prese le paghe, ed il 
mantenimento dei cennatl servitori „ ». 

,, X. Gli Ospizj', Case' di soccorso^ ed Ospeda
H continueranno ad essere amminis'trati come per 
lo passato, Quelli che sono incaricati della loro 
amndnistrazioiìe o sopraiutendenza , sono tenuti*d.iì 
fare tutte le disposizioni necessarie per aumentar
l e . Essi ne" restano responsabili' al Popolo, e ver
so l'Armata Francese ,,. 

,, Xlo Tutti i soccorsi che sono abitnnlmenti;dar
ti ai' Poveri di Roma tanto dalle Case Religiose che 
dai Particolari , coiuinueramio a darsi come per 
lo passato, Qiiauto a quelli che fossero emigrari1? 
i detti soccorsi saranno non solamente pagati, ma' 
ancora raddoppiati dagli am ministratoli de7 Joro> 
beni j , , 

5) XII, Tutti quelli die per la loro condotta mo» 
streranno zelo ; ed avranno date delle prove del 



r 

Jor© «ttaccàmento al Pòpolo » riceveranno prote
zione dalTArmata Francese >>» 

p, XIIÎ, Resta espressamente ordinato di portare 
agli Ambasciadorì delle potenze alleate > o amiche 
delia Francia > il rispetto che loro è dovuto. Tut
ti quelli che vi mancassero , ne saranno responsa
bili alle Nazioni , e parricolarmente alia Republica 
Francese „ . 

„ XIV. Tutti gli Abitanti dello Stato Ecclesiasti
co possono esser sicuri della protezione dell' Ar
mata Francese verso il Culto delle Chiese , versole 
Persone 3 e lo Proprietà >> . 

■ \ ■ 

Gli spiriti emergono finalmente dalla lo
ro stupidità, e con un passaggio rapidissi
mo danno secni d'allegria ê d'entusiasmo de» 
mocratico . A 22 ore vedeansi ojà inalzati 
tre alberi di libertà a porta del popolo, a 
piazza di Spagna •> al Campidoglio ; svento
lavano le bandiere tricoloratej tutto risona
va di evviva. Le allocuzioni popolari dei
più zelanti cittadini recitate sotto l'ombra 
degli alberi della Libertà accendono vie mag
giormente gli spìriti . Ma le tre piante pri
ma di gettare le loro radici, nel colmo del
la notte 3 sono atterrate. Una civica pattu
glia pontificia in. vicinanza di Ponte Sisto h 
fuoco addosso a pochi patriotti che vanno 
colle faci in mano esclamando; Viva la Li
bertà, 

Ittnedì 12, 
Fra il suono di belliche bande, e fra le 

acclamazioni del popolo colà accorso in gran 
folla, entrò in Roma dalla Porta Flaminia 
una nuova brigata in ordine militare accom
pagnata da copioso seguito di artiglieria e 
di bagagli, L'istessa mattina si vide affisso 
un editto del Gen. Berthier, che prescri
veva alcune formalità concernenti la disci
plina militare , ed obbligava qualunque fran
cese che si trovasse in Roma, o che avesse 
potuto arrivarvi durante il soggiorno dell1 

armata a presentare i respettivi passaporti al 
.Gen, Le Clerch . In tanto si forma coli' as
senso del detto Gen. Berthier una Congre
gazione di stato composta dei cardinali Giu
seppe Doria, Antonelli , Antici , del prin
cipe Spada, e degli avvocati Riganti e Co
stantini • Si ordina l'arresto dei cardinali Bu
sca e Albani, ai quali già partiti da Roma 
si confiscano i beni, e si appone il sigillo 

su tutto ciò, che ad essi apparteneva. li 
cap. Amadei previene colla fuga T'arresto,, 
che parimente contro di lui si decreta, ma 
si eseguisce quello del tenente Montani, di 
monsig. Crivelli già Governatore di Roma , 
del general Gandini, di monsignor Consal
vi assessore della congregazion militare, di 
monsia. Barberi fiscale della Camera, e del 
notissimo cameriere de! card. Albani, detto 
Marianino . Si mettono in ostaggio nel pa
lazzo Quirinale i cardinali Trajetti Caraffa , 
Rovarella , Carandini 5 della Somaglia, i 
principi Gabbrielli, Giustiniani, Borghese» 
Braschi , i prelati Caraffa maggiordomo , 
Brancadoro segretario di Propagandafìde, e 
î negozianti Acquaroni , e Sartori . Si con
gedano in seguito le truppe pontificie colla 
previa cessione delle armi e dei cavalli all' 
armata francese., e restano alla guardia del 
Papa i cavalleggieri, le corazze, gli sviz
zeri , ed un solo reggimento di 500 uomi
ni . 1 ministri della Chiesa sono ammoniti 
con un nuovo editto ad usar cautela nel pre
dicare, onde il popolo non resti eompro
messo coi francesi; e contemporaneamente 
si ordina l'arresto di un cappuccino che avea 
predicato contro di loro. 11 cittadino Lau
teres ispettore dei,trasporti di artiglieria vie
ne scacciato dall'armata per essersi condot
to indecentemente nella Chiesa di s. Pietro. 
Si vuole una deputazione a Parigi compo
sta di un cardinale , un prelato, ed un prin
cipe per chiedere una pubblica scusa a quella 
invitta Repubblica degli attentati commessi 
contro i suoi cittadini . Si leggono gli or
dini alle truppe francesi, nei quali viene 
prescrittola titolo di contribuzione il man
tenimento di tutta Tarmata durante il suo 
soggiorno in Roma, la consegna di tre mi
la cavalli, il pagamento di 30 milioni di 
lire, di cui un terzo debba somministrarsi 
in generi . Si dice ancora , che in questo 
medesimo giorno venisse ordinata la dimis
sione di tutti gli impiegati dal Governo do
po la morte di Ugo Baswille. Alla sua me
moria ed a quella dell' estinto Duphot si 
decreta l'erezione di due superbi obelischi 
colle corrispondenti iscrizioni j e si annun
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zia una magnifica festa da celebrarsi sul passato 9 vieni finalmente, ed esaudisci i voti 
Campidoglio, in onore dei grandi uomini universali? che nelP effusione dell* animo ti 
della Repubblica Francese* 

Martedì 13 
Î1 Gen. in capite Berthier si portò ad al 

affrettano e ti sospirano. 
Giovedì 15 

Circa le ore dieci di Francia uri ìmmen 
loggiare nel Casino del Principe Poniatoski sita di popolo il più culto, e più ragguar-
pVesso il Fonte Milvia y o sia Ponte mollo, ed devole si adunò nel Foro Romano alle falde 
ivi dal monte Mario passò il Quartier gè- del Campidoglio. Questo i UOO'O che servì 
nerale . Si esige in un editto-l1 assegna di nelle più remote età alle adunanze del Po 

polo , e del Senato , quando doveasi deli 
un altro si prescrive ai soldati francesi il berare degli affari più gravi della Repubbli 
t u t t i 1 cavalli da sella e da tiro é 

1 in 

tempo e" l'indìzio della ritirata , e si minac- ca, ora è chiamato Campo Pacchio i e serve 
eia un arresto e un giudizio militare a ai mercati di bestiame. In questa circostan 
chiunque tentasse d'indurre i soldati fran- za felice fu ripristinato all'antico uso* e 
cesi all'esecuzione di progetti liberticidi* vi -accorsero i più rispettabili Giureconsul-
e ciò per evitare la rinnovazione degli at- t i , i pia venerandi Ecclesiastici, varj Prin-
tentati commessi a danno dei patriotti la cipi 5 e molti facoltosi -possidenti per rìcu-. 
notte degli 11 ; si danno finalmente varj perare gli usurpati loro diritti* Alla vista 
altri ordini tendenti alla osservanza del cui- della numerosa, e ragguardevole adunanza 
to , rispètto alle Chiese e alla sicurezza la Truppa Francese, che occupava il Gra
delle persone e delle proprietà. Si richiede pidoglio si pose sulle armi per assicurare 
a conto di contribuzione nello spazio di Tordine pubblico* Vi accorse anche il Gen 
24 ore la somma di 200 mila scudi , in Cervoni Comandante della Piazza con molti 
conseguenza di che la Congr. dr Stato in- altri Ufficiali . Intanto risonavano d^opni 
urna ripartitamente ai più ricchi maenati di intorno gli evviva della Repubblica Francese 
Roma un imprestito forzato da pagarsi metà e le clamorose istanze per la Libertà; eri-
in piastre effettive e metà in cambiali; il peteva le unanimi voci l'eco fedele dalla 
che si eseguisce fedelmente nel termine pre- Rupeìarpeai e dagli avanzi dei Temp) di 
scritto . 

Mercoledì 14 
Giove Statore, della Concordia 5 e della Pa 

F 

Sventolarono le: bandiere tricolori Fran ce 
Nuova truppa francese-giunse al quartier cesi, e Romane,-e fra gli applausi fu potv 

gener. di Ponte Milvio . Si videro con esul- tato un lungo tronco dipinto coi tre colori 
tanza sventolare sopra le alture di Roma dello Stendardo Romano , bianco , rosso-, e 
motte nuove bandiere tricolori, e i demo- nero* che dovea inalzarsi come vessillo di 

Libertà. Fra Io strepito delle bandé tu ili cratici riscossi a una vista così gradita con 
cepirono dolci speranze ci un bramato cam- tari, e le acclamazioni del Popolo l'albero 

sud, dopo essere stato ornato di corone di 
fiori fu trasportato nel Campidoglio sulle 

..biamento . Con un editto di monsis. Teso 
riere si sequestrano tutti i beni degli Ingle
si Portoghesi e Russi, e si proibisce ogni spalle dei Cittadini; e per loro mano pian 
commercio oei generi provenienti da quei tato fra la scalinata principale, e la statua 
regni, e da tutti gli altri nemici della Fran- equestre di prezioso bronzo dell'imperatore 
eia. Ma già si avvicina i'avven-turoso istan* Marco Aurelio . Mentre tutto ciò accadeva 
te della rigenerazione di Roma. L'aristo- si cantavano a gara dagli astanti ePinni Pa-
ernia vide, ma troppo tardi, il colpo che triottici , e si davan gli amplessi , ed i bacì 
ìa minacciava » e il patriottismo democra d'una cordiale fraternità. Nei quattro lati 
tico andava a svilupparsi ne! momento della della base su cui P Albero fu piantato si 
sua esaltazione j momento felice , che corn- leggon:1e epigrafi: Reliaione* Libertà , E&ua-
pensi tutti i mali, e gli affanni del tempo glianza &c, 
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Quîndî tre Notar! anome del Popolo stipH
"lor'JiTo ìn ■so lid am il d'i lui voto di ritornar 
;nerdiritti di Sovranità, e di Libertà, negli 
.appresso termini. 

ATTO DEL POPOLO SOVRANO 
. ;>j Jl Popolo Romano stanco fin da gran tempo 
va el mostruoso dispotismo, da cui veniva oppresso,, 
ha pili volte tentato di scuoterne l'enorme peso. 
Ulna segreta magia di opinioni , e di politici 'in
teressi uniti ad .una sôverohiante forza armata > 
the Jo cingeva 3 ha impedito finora il buon esito 
dei di lui tentativi : ed un cosiffatto dispotismo 
quanto più debole, e finalmente divenuto altret
tanto insultante.; quanto miserabile ., altrettanto 
orgoglioso., Temendo .perciò questo Fopoló di ,ea
.dere in una orribile Anarchia , o in una Tirannia 
peggiore the lo faccia soccombere alla estrema de
solazione, ha richiamato i! suo spirito alia mag
gior energia,per ischivarnele funeste conseguenzc. 
Si è quindi slanciato .con uno s/orzo su.periore.a 
rivendicare i primitivi diritti della sua Sovranità ".• 

s, Riunito pertanto innanzi a Dio , ed al Mondo 
tutto con .un sol animo , e ad una sola voce ha di
chiarato in primo luogo di non aver avuto ,alcuna 
parte negli attentati, ed assassini dal sunnominato 
Governo commessi a grave offesa delf in viltà Repub
blica e Nazione Francese, detestandoli., ed abor
rendoli a perpetua infamia de'Ioro autori *f,. 

3, Sopprimendo in secondo luogo , abolendo, e 
cassando tutte le autorità politiche , economiche, 
e civili del menzionato Governo, si è egli medesi
nio costituito IN SOVRANO .UBERO HD ÌNDIPENOENTE 
con avere in se riassunto ogni potere legislativo , 
ed esecutivo da esercitarsi per mezzo de9suoi le
gittimi Rappresentanti su gl'imperscrittìbrli diritti 
del l 'uomo^ su i più ben fondati .principj di ve
rità, di giustizia, di liberta, e di eguaglianza c< 

Bìfianmenìo àé*Prefetti di>GluHiziâ Ç.fo. e Çrim, 
JUCît. Pierelli Francesco  Petrarca Severmo^runettì 

: Filippo Renazzì FilippoValer) Giuseppe* 
Dipartimento de* Prefetti della Milizia . 

ICitt, Sforza Cesanni Francesco  AccorambomEi
I 

lippo  Vivaldi Francesco Saverio,, 
Segretario Bruni P i e r V i n e e n z o . 

DiparHmenPQ de* Prefetti alle Fin anta. 
I.Citt* Capocci Camporeali Pietro Majftei Francesca 

Baratila Gmstppt*.Segretario Gori liarja* 
Dipartimene dè^ Prefetti mWAnnona . 

ICitt, Cruciani Giuseppe Angelueci Ciborio 
TerzianiGuglielmo 

Segretario Giorgi IÌUÌ^Ì Antonio,* 
Dip art men to dèJ Prefetti di Marina , Commer

cio , e Agricoltura . 
l'Citt. Guerra Girolamo  Lenzi Giacomo  Franchi 

Fracescantonio^^r.Millanori Domenico^ 
Dipartimento degli Edili . 

I Çïtt. Barberi Giuseppe » Vici Andrea  Camporesl 
•Giuseppe' Segretario Gampélli Giuseppe* 

Dipartimento dSPrefett'lsulPEcclesiatfico'» . 
I Cittadini della Valle Claudio Ceci CanonifiQ 

della Ratta Gaetano Can.* 
Segretario Bruni Luigi 

Mìmtro degli Affari Esteri,* 
liCittadino Corona Camillo ^ 

Ministro degli Affari Interni 
II Cittadino Visconti Ennio "Quirino 

'Giudhi Pretore ?/mtabile Cwik , e Crminak., 
Il Cittadino Ferretti Luca 

Assessori itaMUJCmli ■• 

t 

0 

5Ha dichiarato w terzo luogo di voler salva la "Re Sopra li scudi IOOQ 

I Cittadini Maggiotti Gaetano » Benoifi Pietro 
Calisti Domenico 

Giudici Criminali^ 
I >Ci;itadini*Cuiotti Gaetano  ÇonconiÇiusepp,ô 

Loreni Giovanni 
■'Giudici d*Appellazione Chile 

che giudicano coìlenaìmsniè o jo 

Ifgione quale di prese/ite venera ,. ed osserva , e di 
lasciare intatta la dignità, ed autorità spirituale del 
Papaj riservandosi di provvedere col mezzo de's.uoi 
Rappresentanti al di lui decente sostentamento, 
ed alia custodia della di lui Persona mediante una 
guardia Nazionale ■« . 

,53 Ed intanto ha trasferito provvisoriamente ogni 
facoltà politica, economica., e civile , che emanava 
a nome del Papa 5 nei seguenti dipartimenti, e loro 
membri, i quali dovranno eseguire tutto ciò, che" 
uniti in.corpo avrannoxolla pluralità de5voti delibe
rato in ogni materia politica,, economica , e civile. 

DIPARTIMENTO DE5 CONSOLI, 
Che dovranno cseTCìtare le funzioni , 

nel passato Governo si adempivano dalla 
, .così detta Congregazione di Stato.. 

I Cittadini Riganti Francesco  Bonelli Pio 
Costantini Carlo Luigi  Bassi Antonio 
Pessuti Gioacchino  Stampa Angelo 
Maggi Domenico . 

Segretofj • Morelli Carlo  Laurenzi Luigi. 
Dipartimento de* Prefetti per ìa Polizìa . 

I Citt* Corona NiccolaCipriani MarsilioBouchard 
Matteo. Segretario Martelli Giusqpe 

o 

I .Citt./Riccaidini AntonioFusconi FilippoArnaUfe* 
Giuseppe  Rizzardi Carlo Cavi Scipione 

G'udice Fiscale 
II Cittadino Lamberti Tommaso 

Giudici di Commercio > ,# Apicoltura . ■ 
I Cittadini Melloni Erminio  GalìeraniFedele 

Rey Giuseppe 
Computisti per le Finanze . Il Cit. Trasrnoodi Vin

cenzo. Per la Milizia, Il Citt.Mazio Luif& 
Per r Annona . Il Citt. Al affi Vincenzo 
Per nSdilkà . Il Citt. Bruni Filippo . 

Ptr la Marinale Corrmercio* 
lì Cittadino Bacci Vincenzo. 

MILIZIA CIVICA 
Comandante in Capo.* Il Cit. Spada Giuseppe 

Aiutanti Cen.eraìì 
I Cittadini Piranesi Pietro  Giannelli Nfecola 
Ccrlonn* Citt. Borghese FrancescoSantacroce Fran

cesco Bernini Prospero  Fonseca Luigi • 
GÌ?" altri Uffiziali verranno destinati in appresso 

come ancora si assolderà una Legione Romana* 
- * 

^ T 

Presso il Cittadino Vincenzo Poggioli 
A S. Lucia della Tinta . 


